
II Domenica di Avvento Anno B 

10 Dicembre 2023 

“Raddrizzate le vie del Signore.” 

 

Dal libro del profeta Isaìa 40,1-5.9-11 

«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro 

Dio -. Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che 

la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, 

perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio 

per tutti i suoi peccati». Una voce grida: «Nel deserto 

preparate la via al Signore, spianate nella steppa la 

strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni 

monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e 

quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli 

uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». Sali su un 

alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che 

annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle 

città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 

braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo 

precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo 

raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale Dal Sal 84 (85) 

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli. 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 

perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 

Amore e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. R. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 

i suoi passi tracceranno il cammino. R. 

 

 



Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 3,8-14 

Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo 

giorno è come mille anni e mille anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda 

nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli invece è 

magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano  

modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli  

spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si  

dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. Dato che tutte  

queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella  

santità della condotta e nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del  

giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli elementi  

incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi 

cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di 

questi eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza 

macchia. 

Parola di Dio. 

Alleluia, alleluia. 

 Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la 

salvezza di Dio!  

Alleluia. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 1,1-8 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta 

Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. 

Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo 

di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della 

Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 

fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di 

cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e 

miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io 

non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Parola del Signore. 
 

Professione di fede 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 



opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del  Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 

Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 

e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.     Amen. 

 

Preghiera dei fedeli  

C - Al Signore, fonte di gioia e consolazione per noi, suo popolo, esprimiamo la 

nostra comune preghiera.  Diciamo insieme: Salva il tuo popolo, Signore. 

1. Per coloro che vivono momenti di sofferenza e di angoscia: si aggrappino al 

Signore invocando sempre per sé il bene autentico per la loro vita. Preghiamo 

2. Per i catechisti e quanti operano nell’annuncio del Vangelo: preparino la via 

dell’amore e della conoscenza del Signore a quanti lo ricercano con cuore 

sincero. Preghiamo: 

3. Per ciascuno di noi: attenda il Natale del Signore non solo come una ricorrenza 

annuale, ma come occasione propizia di conversione al Vangelo. Preghiamo 

4. Signore  Gesù fa che non ci stanchiamo mai di cercarti nella nostra 

quotidianità con la certezza di trovarti sempre al nostro fianco, soprattutto nei 

periodi più faticosi della vita. Preghiamo 

5. Signore nostro Dio, volgi il tuo sguardo di Padre sul tuo servo Don Roberto, 

affinché anche qui a Fiorano possa annunciare con gioia il vangelo, per essere 

sempre di più simile a Te buon pastore. Preghiamo 

6. Padre Santo degno di ogni lode, sostieni il nostro caro Don Antonio, perché 

sorretto dalla tua paterna vicinanza, possa far crescere nella fede il suo nuovo 

gregge. Preghiamo 

7. Dona Signore la tua luce e pace eterna a tutti i nostri fratelli e sorelle defunti. 

(In particolare ricordiamo in questa Santa Messa N.N.) Preghiamo 

C - O Signore, che ci chiami ad essere collaboratori nella tua opera di salvezza, 

accogli i nostri desideri e le nostre suppliche, e rendici autentici testimoni del 

Vangelo.  Per Cristo nostro Signore.     A - Amen. 

 

 

 



   AVVISI 

Domenica 10 dicembre ritiro spirituale di Avvento del gruppo medie  

 (beato Carlo Acutis) alla Città dei ragazzi a Modena. 

Sabato 16 dicembre ore 19 in Parrocchiale INGRESSO DEL NUOVO PARROCO-RETTORE 

DON ROBERTO MONTECCHI. DOPO LA CELEBRAZIONE CI RECHEREMO IN SANTUARIO PER 

AFFIDARCI A MARIA.  A SEGUIRE IL RINFRESCO DI BENVENUTO AL SALONE DEL PELLEGRINO. 

 

GRAZIE DON ANTONIO 

- IN SPIRITO DI RINGRAZIAMENTO E GRATITUDINE, SI CONDIVIDE L’INIZIATIVA DI RACCOGLIERE 

OFFERTE DA FAR PERVENIRE AL NOSTRO DON ANTONIO.  

CHI VOLESSE CONTRIBUIRE, SI RIVOLGA ALL’ECONOMO PARROCCHIALE ENTRO IL 23/12. 

MORENA CASSAI ( 328 576 7032),  

 

Avvento di Pace 2023 “Lasciate che i bambini vengano a me” 

 In questo Avvento la nostra Diocesi ricorda in modo speciale i bambini, con una preghiera 

particolare nelle celebrazioni liturgiche, e con la raccolta di denaro attraverso la Caritas 
diocesana, da inviare in Ucraina e in Terra Santa. Di questa raccolta verrà dato conto 
all’Epifania. 

 Per la raccolta di fondi 

Arcidiocesi di Modena-Nonantola - Caritas Diocesana Modenese 

Banca: BPER - sede Modena 

IBAN: IT 89 B 05387 12900 000000030436 

CAUSALE: “Avvento di Fraternità - per i bimbi vittime conflitti 
 

Preghiera al termine della celebrazione per la pace 

A Betlemme, Signore, ci hai regalato la pace, cantata dagli angeli ai pastori. Sulle 

strade della Galilea, lungo le rive del lago, sui monti e nei villaggi, hai 

proclamato beati gli operatori di pace. Alla vista di Gerusalemme hai pianto, 

perché la città non aveva accolto la pace. La tua pace, Signore, è esigente, perché 

non è la pace che il mondo vuole; non è la semplice tregua dai combattimenti, 

non è la sottomissione compiacente ai dittatori di turno, non è il silenzio 

dell’indifferenza egoistica. Tu non dai la pace come la dà il mondo, ma dai la 

“tua” pace, che è impegno per la giustizia, vicinanza ai fragili, profezia del regno, 

semplicità di vita, umiltà del cuore. I bambini, Signore, sanno che cos’è la tua 

pace, la sognano, la implorano, la attendono; sono loro le prime vittime delle 

guerre degli adulti e i primi testimoni di pace. Gesù, bambino di Betlemme, vinci 

l’ostilità dei potenti di questo mondo, regalaci la tua pace, perché da soli non 

riusciamo a costruirla. Amen. 
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